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INGIUSTIZIE GENETICHE,                                                       
i belli si ammalano meno dei brutti 

Le persone più attraenti hanno una salute a prova di bomba 

 

Non solo nasino all'insù, occhi magnetici e fisico mozzafiato, bellissimi e 

bellissime hanno fatto il jackpot nella lotteria della genetica ottenendo anche 

una salute di ferro.  

Di contro, bruttini e bruttine sono cornuti e 

mazziati perché corrono più rischi di ammalarsi. 

La prova scientifica di alcuni luoghi comuni –  

"Le disgrazie non vengono mai da sole" e "Piove 

sempre sul bagnato" - arriva da uno studio 

pubblicato su Evolution And Human Behaviour.  

Lo studio - Acufene, asma, diabete, pressione 

alta, colesterolo alto, depressione. Queste sono 

solo alcune delle patologie in cui le persone 

attraenti hanno meno possibilità di incappare. Inoltre, vengono loro 

diagnosticate meno malattie mentali o fisiche durante tutto l'arco della vita. 

Più sani, più belli - Sono stati trovati legami diretti tra la bellezza fisica e una serie 

di problemi di salute:  

 più attraente era stata classificata una persona, più bassi erano i rischi di 

una cattiva salute. 

Bellezza come indicatore di un buon Dna –  

E' riscontrato che uomini e donne attraenti chiedono meno giorni di malattia al 

lavoro. Questo supporta la teoria in base alla quale la bellezza fisica è un 

indicatore di geni sani. (Ansa) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                     
E’ mort’ a creatura, nun simm’ chiù cumpar 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

http://www.ehbonline.org/
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PREVENZIONE E SALUTE 

EPATITE: le diverse Tipologie, Cura e Prevenzione 
 

L’epatite è un’infiammazione delle cellule epatiche che può verificarsi per via di 
infezioni, intossicazioni alimentari, assunzione di alcuni farmaci o fenomeni 
autoimmuni. 
 

Vi sono diverse tipologie di epatite: virali, non virali 

e autoimmuni.  

QUALI SONO I DIVERSI TIPI DI EPATITE? 
Le epatiti virali vengono classificate dalla A alle E. 

 Epatite A: è causata dal virus HAV appartenente 

alla famiglia dei picornavirus; si contrae per via oro-fecale mediante il consumo di alimenti o acque 

contaminati, oppure per contatto. 

 Epatite B: è causata dal virus HBV e si trasmette attraverso sangue infetto, rapporti sessuali non 

protetti, oppure al momento del parto dalla madre infetta al figlio/a. 

 Epatite C: è causata dal virus HCV e la trasmissione avviene mediante sangue infetto, rapporti sessuali 

non protetti, oppure al momento del parto dalla madre infetta al figlio/a. 

 Epatite D: è causata dal virus HDV che però è un virus cosiddetto satellite (o subvirione) e pertanto ha 

bisogno di un altro virus per potersi replicare, e dunque agisce in presenza del virus dell’epatite B. Si 

trasmette con sangue infetto, rapporti sessuali non protetti, oppure durante il parto dalla madre 

infetta al figlio/a. 

 Epatite E: è causata dal virus HEV e si trasmette per via via oro-fecale mediante l’ingestione di 

alimenti o acque contaminati, oppure per contatto. 

Le epatiti non virali possono essere causate da sostanze chimiche, abuso di alcol, farmaci, o problemi 

metabolici. La terapia per queste epatiti, dunque, dipende dalle cause scatenanti. 

Le epatiti autoimmuni, infine, sono dovute a un’aggressione al fegato da parte del sistema immunitario. 

L’organo viene attaccato per errore, con conseguente infiammazione che a lungo andare può trasformarsi 

in cirrosi e arrecare al paziente danni permanenti che rischiano di compromettere seriamente la sua qualità 

di vita. 

COME PREVENIRE LE EPATITI? 
In un’ottica di prevenzione è innanzitutto importante avere cura del proprio stile di vita, che deve essere 

privo di eccessi e attivo, con una dieta sana e bilanciata e un ridotto consumo di alcolici. 

Per prevenire l’epatite A e l’epatite B sono fondamentali i vaccini: in Italia il vaccino contro l’epatite B è 

obbligatorio dal 1991 ed è offerto gratuitamente dal Sistema Sanitario Nazionale. 

Il vaccino contro l’epatite A è in genere raccomandato in previsione di un viaggio in zone considerate a rischio 

(Africa, Asia Sudorientale o Sudamerica) e ai pazienti con epatite cronica.  

Viene somministrato in due dosi a sei mesi di distanza fra loro. 

Molta attenzione deve infine essere posta quando si effettuano tatuaggi e piercing che devono essere 

sempre eseguiti da professionisti del mestiere, che lavorino in strutture certificate dove vengono utilizzati 

solamente strumenti adeguati. 
 

 

https://www.humanitas.it/malattie/epatite-a/
https://www.humanitas.it/malattie/epatite-b/
https://www.humanitas.it/malattie/epatite-c/
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LO SCREENING GRATUITO CONTRO 
L’EPATITE C 
Il Ministero della Salute ha promosso una campagna di 

screening per l’epatite C in tutte le persone nate tra il 

1969 e il 1989, che non siano mai state trattate per 

questa infezione, con l’obiettivo di effettuare una 

diagnosi precoce e intervenire poi in maniera 

tempestiva.  

Il trattamento dell’epatite C previene lo sviluppo  

di una malattia del fegato e delle sue complicanze 

(infatti in Italia l’epatite cronica C è la principale causa 

di cirrosi e tumore del fegato). 

Il test un normale prelievo di sangue per la ricerca 

degli anticorpi anti-HCV. 

COME SI CURA L’EPATITE? 
La terapia varia a seconda del tipo di epatite e della sua 

fase clinica. 

Le epatiti A ed E tendono a regredire 

spontaneamente nel giro di un paio di mesi, senza lasciare danni al fegato. 

Anche l’epatite B in forma acuta tende a guarire da sola, mentre in forma cronica è necessaria la terapia 

antivirale.  

Il trattamento dell’epatite B ha raggiunto un nuovo traguardo importante, grazie all’introduzione nel 2020 

del Tenofovir Alafenamide, un farmaco con una buona 

potenza antivirale e con un profilo di sicurezza superiore ai 

farmaci precedenti. 

Il trattamento dell’epatite C prevede una terapia antivirale 

diretta e in Humanitas è possibile accedere al trattamento 

direttamente dalla farmacia della struttura, dimezzando 

così i tempi di attesa. 

Le epatiti autoimmuni necessitano di un trattamento 

con cortisone eventualmente associato a farmaci 

immunosoppressori. 

Per l’epatite Delta, infine, è disponibile in Humanitas 

BULEVIRTIDE, il primo farmaco registrato in Europa e Italia 

per il trattamento di questa patologia. 

In Humanitas grazie a percorsi di cura codificati e 

ambulatori dedicati, i pazienti con epatite virale 

hanno rapido accesso ai trattamenti antivirali e visite 

garantite nel rispetto delle tempistiche raccomandate dalle 

principali società scientifiche.    

(Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

QUALI FARMACI PORTARE IN VACANZA E COME 
CONSERVARLI (anche a casa)? 

 
Nella valigetta vanno medicinali per le proprie patologie e un kit per ogni evenienza 
(disturbi intestinali, mal di gola o di schiena, allergie). Come trasportarli, col caldo 
torrido, per evitare che perdano efficacia. Meglio mare o montagna? Vaccinazioni 
prima di partire per l’estero 
 

Quali farmaci portare con sé quando si parte per 

le vacanze?  

Come conservarli e trasportarli in sicurezza anche con 

temperature roventi?  

Se si soffre di malattie croniche 

(cardiovascolari, respiratorie, diabete, ipertensione e 

altre), può essere necessario - e in quali casi - rimodulare 

le terapie assunte?  

Ecco alcuni consigli per viaggiare in salute, con l’aiuto 

degli esperti. 

MEDICINE PER LE PROPRIE PATOLOGIE 
Innanzitutto, chi abitualmente prende farmaci per malattie croniche deve continuare a farlo, come 

sottolinea una volta di più il dottor Claudio Cricelli, presidente della Società italiana di medicina generale e 

delle cure primarie (Simmg):  

«Le terapie prescritte dal medico non devono essere sospese o modificate autonomamente; se, per 

esempio, una persona che assume farmaci per la pressione alta in estate ha un notevole abbassamento 

della pressione deve parlarne col proprio medico curante, il quale valuterà l’eventuale adeguamento della 

terapia antipertensiva.  

È utile, poi, soprattutto se si va all’estero, portare con sé la scorta di farmaci necessari per tutta la durata 

del soggiorno lontano da casa e anche un promemoria sulle malattie di cui si soffre e le medicine che si 

prendono». 

PER LA SALUTE MEGLIO IL MARE O LA MONTAGNA? 
Meglio andare al mare o in montagna? «Si può scegliere il tipo di vacanza che piace» chiarisce Cricelli. «Chi 

soffre di cuore o di malattie respiratorie, però, deve ricordarsi che in alta montagna c’è meno ossigeno, 

quindi si consiglia di non andare oltre i 1.200 metri o, comunque, va chiesto al proprio medico curante che, 

in base alle condizioni dell’assistito, dirà cosa può fare e quali precauzioni prendere». 

Kit per curare piccoli malanni 

Anche in vacanza possono capitare malanni o fastidi quali, per esempio, disturbi intestinali, punture di 

insetti, piccole ferite, un improvviso mal di gola o di schiena a causa di cambi repentini di temperatura tra 

locali con aria condizionata e caldo esterno. Per ogni evenienza è utile portare con sé alcuni farmaci da 

banco o prescritti dal dottore, soprattutto se si va in località dove non si trova una farmacia vicina o un 

medico che prescriva le medicine. 
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In questi casi, consiglia Cricelli, «nella valigetta dei medicinali non dovrebbero mancare antipiretico (per la 

febbre), analgesico, farmaci antidiarroici se si va in Paesi dove c’è un alto rischio di diarrea, preparati per 

il bruciore di stomaco, prodotti per contrastare la cinetosi se si soffre di mal d’aereo o di mare o di 

macchina, disinfettante, cerotti, garze, repellenti per insetti e prodotti da applicare in caso di puntura, 

antistaminico in caso di reazioni allergiche. Chi soffre di allergie gravi, a rischio di shock anafilattico, non deve 

dimenticare l’adrenalina» sottolinea Cricelli. 

CONSERVAZIONE E TRASPORTO DEI FARMACI 
Come conservare e trasportare i farmaci col caldo ? In generale i medicinali vanno custoditi in luoghi freschi 

e asciutti, a una temperatura non superiore a 25 gradi. Alcuni farmaci, invece, vanno messi in frigorifero. Ad 

ogni modo, ricorda Marco Pistis, professore ordinario di Farmacologia all’Università di Cagliari e membro 

della Società italiana di farmacologia: «Bisogna attenersi alle indicazioni riportate nel foglietto illustrativo. In 

caso di lunghi viaggi e di temperature molto elevate è buona regola trasportare i medicinali in un 

contenitore termico; in ogni caso non vanno mai lasciati sul cruscotto o nel cassetto 

dell’auto, né vanno portati in spiaggia». 

È preferibile, poi, portare in viaggio formulazioni solide (compresse piuttosto che sciroppi) meno suscettibili 

a elevate temperature. 

A casa come conservare i medicinali in condizioni di caldo estremo?  

«Se le temperature sono davvero eccessive si possono mettere in frigorifero per evitare che si degradino 

perdendo la loro efficacia mettendo a rischio la salute». 

FARMACI ED ESPOSIZIONE AL SOLE 
Alcuni farmaci, se ci si espone ai raggi UV, provocano reazioni cutanee. Per verificarlo si può leggere il 

foglietto illustrativo (che va portato sempre, anche in vacanza) oppure chiedere al medico. 

MALATTIE INFETTIVE: COME PREVENIRLE SE SI VA IN ALCUNI PAESI 
Come ridurre il rischio di infezioni durante le vacanze all’estero? Consigli utili vengono dati dalla Società 

italiana di igiene, medicina preventiva e sanità pubblica (Siti) (informazioni si trovano sul sito). Innanzitutto, 

prima della partenza, è bene consultare la propria Asl che indicherà le vaccinazioni raccomandate (oppure 

obbligatorie) a seconda della meta prescelta. Per esempio, il vaccino contro la febbre gialla, richiesto 

obbligatoriamente per accedere in diversi Paesi dell’Africa e del Sud America dove la malattia è endemica, 

deve essere fatto almeno dieci giorni prima di partire.  

È fondamentale, poi, adottare misure di prevenzione quali:  

 igiene delle mani nel corso dell’intera giornata;  

 bere solo acqua (e bevande) imbottigliata e sigillata da usare anche per lavarsi i denti;  

 se l’acqua non è potabile, va consumata solo dopo averla bollita; mangiare cibi ben cotti;  

 prima di consumare frutta e verdure crude, vanno lavate accuratamente con acqua «sicura». 

IN AEREO «VOLARE» IN SICUREZZA 
Viaggiare in aereo comporta rischi per la salute? Va ricordato che ad alta quota è disponibile meno ossigeno. 

Per questo «potrebbero esserci controindicazioni al volo per chi soffre di malattie cardiache o respiratorie: 

prima di partire è bene chiedere al medico curante se le proprie condizioni di salute consentono di viaggiare 

e come farlo in sicurezza».  Chi attraversa più fusi orari potrebbe avvertire, per qualche giorno, gli effetti 

del jet lag, a partire dai disturbi del sonno. Per alleviarli, si può far ricorso ad alcuni accorgimenti o 

trattamenti che aiutano l’organismo ad abituarsi al nuovo ritmo sonno-veglia.  (Salute, Corriere) 
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ORDINE: QUOTA ISCRIZIONE 2023                                           
AVVISO AGLI ISCRITTI 

 

ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 
 

 

 

 

  

    

Napoli Vomero FT/PT direzione@farmaciacannone.net 12 Luglio 

Somma Vesuviana FT/PT 3931068364 12 Luglio 

 

Napoli  FT/PT 339 647 9876 30 Giugno 

Napoli Secondigliano FT/PT 333 781 1080 30 Giugno 

 

Napoli – Via Manzoni PT 339 238 7949 5 Giugno 

Casavatore FT/PT 349 6344 734 5 Giugno 

Napoli Vomero FT/PT 347 597 0251 5 Giugno 

 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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Destinazione del 5 X 1000 alla FONDAZIONE 

dell’Ordine dei Farmacisti della Provincia di 

NAPOLI 
 

Anche per l’anno 2023 sarà possibile destinare una quota pari al 5 per mille dell’Irpef alla 
Fondazione dell’Ordine dei Farmacisti della provincia di Napoli, per valorizzare la professione del 
farmacista e per sostenerne tutte le attività di carattere sociale promosse dall’Ordine. 

 

Devolvi il 5 x 1000 nel 730  o CUD alla Nostra Fondazione inserendo 

il C.F. 09571771212 sotto lo spazio indicato dalla freccia: 
 

A Te non costa nulla. 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

CALDO: Ministero della Salute                                            
“Attenersi a regole per proteggersi” 

 

 In questi giorni di temperature elevate, il Ministero della Salute raccomanda ai cittadini di attenersi alle 
regole per proteggersi 
dal caldo consultabili 
sul portale istituzionale 
e attraverso i canali 
social:  

10 semplici consigli 
utili a evitare 

conseguenze per la 
salute dell'ondata di 

calore. 
 

 Si raccomanda di 
evitare di uscire nelle 
ore più calde. 

       È importante aiutare a 
proteggere le persone 
più fragili e a rischio 

 

Ogni giorno sono 
disponibili sul sito del 
ministero i bollettini 
caldo con i    relativi 

livelli di rischio. 
 

Visita il 
sito www.salute.go

v.it/caldo per: 
 

sapere come 

difendersi consultare i 

bollettini aggiornati 

 

 

 

http://www.salute.gov.it/caldo
http://www.salute.gov.it/caldo
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Iscrizione ai Corsi di Laurea in Farmacia e CTF 
 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
La domanda di partecipazione al concorso dovrà essere presentata dai cittadini comunitari e non 
comunitari residenti in Italia esclusivamente tramite procedura telematica, a partire dalle ore 
9.00 del giorno 20 luglio 2023 ed entro e non oltre le ore 14.00 del giorno 31 agosto 2023. 

 

La selezione per l’accesso 

ai corsi di laurea verrà 

effettuata secondo  

1. l’ordine cronologico di 

presentazione della 

domanda di 

partecipazione 

2.  voto conseguito al 

diploma di scuola 

secondaria di secondo 

grado 

 


